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INTERROGAZIONE

CONTAMINAZIONE DELLE ACQUE DI FALDA IDRICA NEL SOTTOSUOLO 
IN LOCALITÀ RIOSECCO – REGNANO. MISURE PER LA SICUREZZA DEI 

CITTADINI, PER L'INDIVIDUAZIONE DI CAUSE E RESPONSABILITA' 
E INTENDIMENTI DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO

Che in data 20/08/2012 l'Arpa Umbria comunicava con nota n. 19597 ulteriori  
rapporti  di  prova relativi  ai  campioni  di  acque sotterranee prelevate dai  vari  
pozzi idrici ubicati nel territorio di Città di Castello, in particolare nella zona di 
Riosecco – Regnano,  nonché la  perimetrazione,  all’interno della  quale sono 
ricompresi  tutti  i  pozzi  campionati  che  evidenziano  la  presenza di  sostanze 
organo-alogenate con limiti superiori a quelli di legge;

Che dall'esame della nota Arpa si evince, in termini di distribuzione areale e di 
concentrazione del tetracloroetilene e della sommatoria degli organoalogenati  
un superamento della soglia di contaminazione nelle acque sotterranee, di cui 
alla Tabella 2 - Allegato V alla Parte Terza del D.lgs. 3 aprile 2006 n° 152 e 
s.m.i e il superamento della concentrazione di cui all'Allegato 1 - Parte B del  
Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n, 31 "Attuazione della direttiva 98/83/CE 
relativa alla qualità delle acque destinate al  consumo umano”,  relativamente 
alla somma delle concentrazioni dei parametri specifici del tetracloroetilene e 
del tricloroetilene;

Che il Comune di Città di Castello, a seguito della nota Arpa sopra indicata, ha 
richiesto il  parere igienico -  sanitario  alla  Asl  n.  1  in  data 05/10/2012,  prot.  
23798;

Che l’Asl  n.  1,  con nota del  25/10/2012 prot.  25897,  ha rilasciato  il  proprio 
parere  con  il  quale  esprime  valutazioni  sulla  vulnerabilità  sia  sulle  matrici 
ambientali  che  sulla  falda  acquifera  captata  dai  diversi  pozzi  esistenti, 
sull’impossibilità di suddividere la perimetrazione prodotta da ARPA in sottoaree 
alla  luce  dei  dati  attualmente  presenti,  nonché sulla  mancanza di  adeguate 
garanzie di utilizzo dei pozzi privati sia per il consumo umano che per quello 
irriguo rivolto alla produzione di alimenti, concludendo, anche a seguito del piu 
recente parere sull’argomento dell’Istituto Superiore di Sanità n. 10799 – 139, 
“di  procedere all’emissione di  Ordinanza volta  a vietare l’uso di  tutti  i  pozzi  
all’interno  della  perimetrazione  stessa,  sia  per  l’uso  potabile,  che  per  l’uso 
irriguo rivolto alla produzione di alimenti.” E ancora: “per i pozzi che hanno fatto 
rilevare concentrazioni superiori al limite dettato dalla normativa per le acque 
destinate al consumo umano, si chiede l’emissione di ordinanze nominative nei 
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confronti  dei  proprietari/utilizzatori”.  Infine,  “al  fine  di  limitare  il  propagarsi 
dell’inquinamento, dovranno essere vietate perforazioni  nel  sottosuolo che si 
attestino al di sotto del livello statico della falda idrica, salvo per le attività di  
indagine che si renderanno necessarie per approfondire la problematica”;
Che con la stessa nota prot. 25/10/2012, prot. 25897 la Asl n. 1 ha indicato 
l’elenco dei pozzi con concentrazioni maggiori di 10 ug/l, con i nominativi dei  
relativi proprietari/utilizzatori;

CONSIDERATO

Che in data 5/11/2012 è stata emessa l'ordinanza sindacale n.54 in cui è fatto 
divieto  "di  utilizzare  per  finalità  destinate  al  consumo  umano  delle  acque 
captate  da  tutti  i  pozzi  privati  ricadenti  all’interno  dell'area  perimetrata  con 
tratteggio di colore rosso di cui all’allegato 1 al presente provvedimento";

Che  lo  stesso  divieto  viene  esteso  anche  all'uso  irriguo  per  produzione  di 
alimenti nell'area perimetrata con tratteggio di colore rosso di cui all’allegato A 
della presente interrogazione;

Che, sempre nell'ordinanza sopra citata, è fatto divieto di eseguire perforazioni 
nel sottosuolo che si  attestino al  di  sotto del livello statico della falda idrica, 
salvo per le attività di indagine che si renderanno necessarie per approfondire 
la problematica;

Che il Comune di Città di Castello, attraverso l'ordinanza sindacale sopra citata, 
ha dato incarico all'ATI 1 e 2 e Umbra Acque S.p.A., ciascuno per le rispettive 
competenze,  di  attivare  ogni  misura  in  relazione  al  "Piano  delle  Aree  di 
Salvaguardia",  cioè  al  rischio  che  gli  inquinanti  possano  raggiungere  con 
maggiori concentrazioni le aree di salvaguardia e di richiamo di pozzi pubblici 
adibiti  ad  uso  idropotabile;  gli  stessi  soggetti,  inoltre,  dovranno  assicurare 
l'approvvigionamento  idropotabile  alle  eventuali  abitazioni  non  servite  da 
pubblico acquedotto ricadenti all’interno della perimetrazione di cui all’allegato 
A;

VALUTATO

Che  i  cittadini  abitanti  nella  frazione  di  Riosecco  e  Regnano  interessata 
dall'ordinanza sono venuti a conoscenza dell'inquinamento dei pozzi dai mezzi 
di informazione e dalla stampa locale il 9 novembre scorso;

Che durante l'intero periodo estivo  (sicuramente dal  20/08/2012,  data in  cui 
l'Arpa comunica al Comuni l'aggravarsi della situazione), molti cittadini hanno 
fatto  uso  sia  potabile  che  irriguo  dell'acqua  dei  propri  pozzi  siti  nella  zona 
delimitata nell'allegato A;
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Che l'articolo  32  della  Costituzione  dice  che "la  Repubblica  tutela  la  salute 
come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività";

RILEVATO

Che già in passato, con ordinanze sindacali n. 36 - 37 del 30/06/2011 aventi per 
oggetto  “Pozzi  privati  contaminati  da  sostanze  organo  alogenate”  in  Loc. 
Riosecco e riguardanti  n. 2 pozzi  specifici  era stata constata la presenza di 
sostanze organo alogenate superiore ai  limiti  di  cui al D. Lgs. 31/2001 nella 
zona di Riosecco;

Che la zona di Riosecco – Regnano, in particolare la Zona Industriale, è stata 
inserita dalla Regione Umbria quale sito contaminato all’interno della Lista A1 di  
cui al Piano Regionale per la bonifica delle aree inquinate di cui alla D.C.R. n. 
301/2009 e s.m.i.;

Che  il  Comune  di  Città  di  Castello,  in  forza  dei  Protocolli  d’Intesa  del 
22/03/2005 e del 09/06/2011, siglati  con la Regione Umbria, ha attivato una 
serie di indagini conoscitive quali piani di investigazione, messa in sicurezza dei 
pozzi comunali ad uso potabile, per il tramite di un Progetto di Bonifica ed in  
ultimo ha redatto il Piano di Caratterizzazione del sito contaminato in questione, 
trasmesso  in  data  18/10/2012  agli  Enti  competenti,  fra  cui  alla  Provincia  di 
Perugia,  per  l’espressione  del  Parere  di  Competenza  propedeutico  alla 
Conferenza  dei  Servizi  che  sarà  chiamata  ad  approvare  tale  Piano per  poi 
passare alla fase finale della redazione dell’Analisi del Rischio;

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E VALUTATO
SI INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE

Per conoscere quali misure precauzionali e di prevenzione sono state attivate 
da Asl1, Ati 1 e 2 e Umbra Acque S.p.A. per salvaguardare la salute dei cittadini 
che risiedono nel perimetro dei pozzi rilevato da Arpa Umbria e comunicato al 
Comune di Città di Castello il 20 agosto scorso;

Per  sapere  in  quale  modo  si  intende  individuare  le  cause  che  hanno 
determinato  la  presenza di  sostanze organo-alogenate  con limiti  superiori  a 
quelli  di  legge nella zona di  Riosecco,  in  particolare nell'area perimetrata in  
allegato A;

Per sapere quali azioni intende mettere in atto, anche di concerto con le autorità 
giudiziarie  competenti,  al  fine  di  accertare  i  responsabili  dell'enorme  danno 
ambientale e possibile rischio alla salute dei cittadini; 
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Per sapere quali strumenti di comunicazione con i cittadini intende attivare per 
informare e aggiornare la popolazione di Riosecco riguardo l'attuale stato delle 
acque  sotterranee,  dei  pozzi  e  delle  falde,  in  modo  da  informare 
tempestivamente su un possibile aggravio delle condizioni o su un auspicabile 
miglioramento delle stesse;

Per sapere se non ritenga utile,  attraverso una collaborazione con la  locale 
Azienda sanitaria, avviare procedure per l'analisi e l'accertamento di eventuale 
contaminazione  delle  acque  che  i  cittadini  di  Riosecco  e  Regnano  usano 
abitualmente ogni giorno;

Per sapere lo stato di attuazione del Progetto di bonifica della zona di Riosecco 
- Regnano approvato da Regione Umbria e Comune di Città di Castello visto 
che  in  data  18/10/2012  è  stato  trasmesso  agli  enti  competenti  il  Piano  di 
caratterizzazione del sito contaminato in questione.

Olivier Bruno DOTTORINI
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ALLEGATO A
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